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Contro la repressione del regime islamico in Iran

Dall’assassinio  di  Mahsa  Amini  che  ha  dato  vita  alla  rivoluzione  'Donna  Vita  Libertà'  la
comunità  iraniana non si arrende. Studenti, lavoratori, uomini e donne nonostante le minacce
e la brutale repressione del regime si tolgono il velo o protestano nelle strade anche a costo
della vita, invocando riforme economiche e sociali strutturali. Ciò , nonostante siano centinaia
le persone uccise durante le manifestazioni di piazza, inclusi i bambini e migliaia e migliaia le
persone arrestate e torturate. 

La repressione e le esecuzioni a morte da parte del regime iraniano rappresentano per la CGIL
una  gravissima  violazione  dei  diritti  umani  e  delle  norme  internazionali  ed  è  pertanto
necessario che la stessa comunità  internazionale intervenga in modo autorevole e fermo.
Al Governo italiano e a tutte le istituzioni internazionali e ai Paesi democratici la CGIL chiede
di  condannare  con  forza  il  sanguinario  regime  iraniano,  attuando  ulteriori  sanzioni  e  un
embargo completo in termini di esportazioni di armi e materiale bellico.

Esprimiamo la nostra solidarietà  a tutte e tutti coloro che, a mani nude, lottano per la libertà ,
alle  donne, agli  attivisti,  ai  sindacalisti,  ai  giornalisti  e  alla  società  civile,  che  chiedono
pacificamente libertà , democrazia e rispetto dei diritti umani.

Come sta accadendo in tante piazze del mondo, invitiamo tutti e tutte a partecipare, anche nel
nostro  Paese,  alle  iniziative  a  sostegno  del  popolo  iraniano  che  lotta  contro  un  regime
oscurantista  e  liberticida  che,  in  nome  della  religione  continua  a  reprimere  le  libertà
fondamentali e a uccidere. 

Chiediamo ai parlamentari italiani, come hanno fatto altri parlamentari di alcuni paesi 
europei, di assumere il “patrocinio politico” dei detenuti e dei condannati a morte dal regime 
Iraniano. 

Con il patrocinio politico possono operare per sostenere la liberazione dei detenuti e dei 
condannati a morte. 

La CGIL di Rimini si impegna a farsi promotrice nel territorio di iniziative a sostegno e in
solidarietà  al popolo Iraniano coinvolgendo anche la Rete della Pace locale e contestualmente
sollecita la CGIL Nazionale ad attivare medesimi percorsi.
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